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ELOGIO

DELL ABATE

FRANCESCO STAY:

Essuna cosa v'ha forse che gli uvominf sage

gi e dabbene ascoltino si volentieri, quane
to le vere lodi meritamente date a coloro , che essi
hanno ammirato e amato, particolarmente se in loro
giunsero a ravvisare alcuna somiglianza con se me=
desimi, o se I’encomiate virth siano riputate di grae
vissima importanza, e di non assai difficile otteni~
mento. Una tale considerazione , o Signori , combi=
nata ora coll’(a) obbligo a cui ¢i siamo opportunas
mente vincolati di trattare solo argomenti sotto quale
‘sivoglia aspetto giovevoli, e di onore al paese in cud -
siamo nati, e la giustissima e sincera afRizione che
jo sento nell’animo per la recente perdita di unmio
Yero amico , € virtuoso concittadino, fa che pospos

Az nendo

(a) Questo discorso fu recitgto in una delle adunenze
4be ognj scttimanm si tengone incasg dell’ Asntore



